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"Il Quotidiano„ invita gli italiani ad 
abbandonare Polo. Non ci meraviglia 
da parte di chi, per interessi di fa
zione, consigliò già di rinunciare a 
Trieste. 
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IL PROCESSO 
MATTEOTTI 

Subi to dopo il deli t to, il pro
fesso Matteotti fu. per il popolo 
i ta l iano, il processo del regime 
fascista. Responsabil i dell 'effera
to assassinio e rano il governo, il 
p a r t i t o e tu t to il regime. Il po
polo. nella sua coscienza e nel suo 
sicuro istinto di giustizia li con
d a n n ò sen/a appel lo . 

I motivi per i quali In condan
na popolare non venne allora 
eseguita a p p a r t e n g o n o al la storia 
dì ieri, ina non sono sen?a inte
resse per la poli t ica di oggi. 

Quel del i t to (dopo tanti al tr i 
non meno feroci e a proposi to dei 
qual i nessuno n \ e v a pensato n 
sollevare una quest ione morale) 
era s ta to un colpo decisivo contro 
il l ibero esercizio del l 'a t t ic i tà 
p a r l a m e n t a r e , era venuto a dimo
s t r a r e che i g rupp i finanziari che 
con t ro l l avano il fascismo mirava
no ormai a impor re la loro dit
t a t u r a aper ta non sol tanto alle 
classi lavoratr ici ma anche a tut
ti gli al t r i g rupp i della borghesia 
e della piccola borghesia i tal iana. 
T a n t o è vero che ol t re i pnrti t i 
del l 'Aventino, anche i par t i t i di
ch ia ra t amen te conservatori che 
avevano fino alla vigilia appog
gia to . favorito o q u a n t o meno ac
cet ta to il fascismo, ebbero un at
timo di resipiscenza e lunghe esi
tazioni e velleità di opposizione e 
di r i torno a l l ' an t ico . Tu t t i com
prendevano c o m u n q u e che il mo
men to era decisivo e che la ><or-
te delle l iber tà democra t iche , e 
anche delle scarse ga ranz ie co-
Ftituz.ionali. era segnata «e non si 
fosse a b b a t t u t o il governo di 
Mussolini , il governo degli assas
sini. Perchè non si t rassero dun
que dalla quest ione mornle tut te 
le necessarie conseguenze politi
che? Perchè non si volle impe
gna re la lotta, non si volle passa
re a l l ' az ione? Pe rchè sol tanto i 
comunis t i e a lcun i socialisti (tra i 
qual i bisogna r icordare Pietro 
Kenni) sos tennero che si doveva 
fare appel lo al le masse del po
polo frementi di giusta collera e 
impazient i di agire , p r o c l a m a r 
lo sciopero generale, met tere la 
Corona nel l 'a l ternat iva di tener 
fede alla Cost i tuzione g iura ta o 
di a f f ron ta re il so l levamento dei 
popolo? Lappatira del comunismo. 
in I ta l ia , in quel perìodo, e ra unn* 
p a u r a p iut tos to ridicola. Sol tanto 
Mussolini , con In sua impron t i tu 
dine, tentava di spaven t a r e un 
p r u p p o dì senator i r imbambi t i aei -
t a n d o la minacc ia del comuni smo 
e a f f e rmando che sol tanto il fa
scismo poteva sventa r la , ment re 
tu t t i s apevano che il Pa r t i t o co
munis ta i ta l iano era a n c o r a - u n 
piccolo par t i to , un pa r t i t o ancora 
Fcarsamcnte lega to con le g rand i 
masse, e ancora in vìa di forma
z ione e di asses tamento . In gene
re si pa r lava , con maggior since
rità. delle preoccupazioni che 
ogni iniziat iva del le m a « e lavo
ra t r ic i suscitava nelle classi pos
sidenti , si diceva a p e r t a m e n t e che 
non bisognava met t e re in a l la rme. 
con ozioni di mas=a. gli indus t r ia 
li. gli ag ra r i . In Corona , il Vati
cano, poiché — rifugiatasi l 'oppo
sizione in uno steri le astensioni
smo — spet tava a p p u n t o al le vec
chie classi dir igent i , al re. al Va
t icano l iberare l ' I talia dal fasci
smo. Si sparse la voce della deter
minaz ione del re di l icenziare Mus
solini. del l 'ant i fascismo del prin
cipe eredi tar io . deH'antimussolini-
smn monarch ico di Fedcrzoni . si 
scopr ì nel ca rd ina le C a s p a r r i un 
as tu to e pericoloso avversar io del 
fascismo. 

Si r iponevano le p ropr i e speran
ze in tut t i e in tu t to (persino in 
nn 'u lcera) fuorché nei lavorator i 
e nel popolo, fuorché nella lotta. 
T u t t o ciò valse a rendere in tan
gibili e ad accrescere i profi t t i e 
JI po te re delle classi dominan t i 
ma costò a l l ' I ta l ia a l t r i vent 'anni 
Hi fascismo, con tu t t e le conse
guenze che oggi scon t iamo. 

P e r una b izza r ra coincidenza, il 
processo con t ro a lcun i degli assas
sini d i Matteot t i si è r i ape r to a 
Roma proprio, men t r e i g rupp i po-j 
litici conservator i e reaz ionar i si 
ag i t avano scompos tamente per 
met te re fuori del governo ì r ap 
presentant i dei l avora tor i e men
tre il tema mussol iniano del l 'an-
t ieomnni«mo veniva r ipreso da 
var ie pa r t i e in var ie forme con 
r innova to vigore. Vien fat to di do
m a n d a r s i pe rchè a lcun i faccendie
ri e gazzett ieri di qurgj i stessi 
g ropp i f inanziari implicat i nel
l 'assassinio di Matteot t i , anz iché 
essere r inchiusi nella gabbia degli 
imputa t i assieme agli a l t r i esem
plar i dr l la fauna fascista, possano 
pontif icare, impun i t i e ind i s tu rba 
ti, sul la sedia dei testimoni. I a ri
sposta è semplice: es«i sono in pri
m a fila nella lot ta cont ro i eomn-
Tiisti. con t ro le legit t ime r ivendi
cazioni dei lavora tor i . In a l t r e pa
ro le : i mandan t i e i loro por tavoce 
sfuggono anche questa volta al 
processo e alla condanna . Così 
m e n t r e il popolo a t t ende che al
meno gli ignobili sicari «contino i 
loro misfat t i , nuove criminose im
prese si t r a m a n o con t ro l 'I talia e 
gli i ta l iani . La t r a m a ha propor
zioni gigantesche (stavo per dire 
amer icane) e investe tu t to c iò che 
di p iù prezioso e di più geloso vi 
e nella vita del Pae«c. dal l ' indi
pendenza alla pace, dai dir i t t i le i 
mezzadr i emil iani alla sorte delle 
popolazioni di frontiera all 'Italia 
nitA di an t iche ci t tà i ta l iane T u t t o 
dorrebbe cedere davanti ai privi-

-A.3STOOPLA U 3STA B A T T U T A DI A T T E S A 

DE (.IVNIII RINVIA \ DOMANI 
IH SUE lilCIIIARfMIONI ALLA COSTITUENTE 

L'Assemblea riprende oggi i suoi lavori - Stamane la 
Commissione per i trattati decidere sulla firma della pace 

Oggi la Costituente le cui commemorazione degli on.li Batti-
Commissioni e Sottocqmmissionl 
hanno ormai approntato, con un la
voro di sette mesi, il progetto di 
Costituzione — riprende le sedute 
in Assemblea Plenaria. 

Il progetto di Costituzione 

Il testo del progetto di Costitu
zione preparato dai « 75 », è già s ta . 
to distribuito ai deputati e la di
scussione sì inizierà a giorni, non 
appena approvato il programma del 
nuovo governo. 

La giornata politica odierna 31 
aprirà intanto con una riunione del 
la Commissione per i Trattat i In
ternazionali che dovrà autorizzare 
il Governo ad inviare un plenipo
tenziario per la 3rma del Trattato 
di pace. Su questo punto si vanno 
precisando le posizioni dei diversi 
gruppi politici, di cui una parte 
favorevole e una parte contraria 
alla firma. Si sono finora pronun
ciati per la firma 

Nel pomeriggio, alle 16 avrà ini
zio, sotto La Presidenza del vice 
Presidente anziano, Umberto Ter
racini, la seduta dell 'Assemblea 
Plenaria. Essa non rivestirà part i
colare interesse, in quanto le di
chiarazioni programmatiche, che 
l'on. De Gasperi avrebbe dovuto 
fare a nome del Governo, sono state 
r imandate alla successiva riunione. 
Oggi quindi l'Assemblea dovrebbe 
limitarsi a prendere atto delle di
missioni del suo Presidente, on.le 
Saragat e della avvenuta costitu
zione del nuovo governo. Dopo la 

La Segre ter ia del Pa r t i to 
e il Comita to Dire t t ivo del 
G r u p p o Comunis ta a l l 'Assem
blea Cost i tuente comunicano 
ancora u n a volta che alle 
prossime sedu te del l 'Assemblea 
Cost i tuente è obbl igator ia la 
presenza di tu t t i i depu ta t i . 
Essi d o v r a n n o in par t i co la r 
modo t rovars i in ; Roma ' il 
giorno 6 febbraio. 

Non è ammessa nessuna 
giustificazione pe r le assenze. 

sti e Grisolia recentemente scom 
parsi, l'Assemblea si aggiornerà a 
domani. 

Sulle ragioni che hanno detei 
minato l'on. De Gasperi a rinviare 
la riunione del Consiglio dei Mi
nistri e in conseguenza, la lettura 
delle dichiarazioni governative, cir
colavano ieii molte voci. Le più 
accreditate, negli ambienti respon
sabili, davano per certo che l'on 
De Gasperi si era deciso al passo 
per poter meglio riflettere sulle di 
chiarazioni stesse. Non è escluso 
che, a tale scopo, il Presidente del 
Consiglio si rechi per qualche ora 
a Castel Gandolfo. Negli ambienti 
della D.C. si rilevava però come in 
conseguenza del rinvio, l'on. De Ga
speri sarà costretto a pronunciare 
il suo discorso di venerdì. Ne^li 
stessi ambienti veniva commentato 
con una certa preoccupazione quan 
to aveva affermato in proposito 
l'on. Maffl; il quale aveva «.scia 
mato: « Venerdì! Infausto giorno 
per cominciare! •>. 

De Gasperi parlerà domani 
Domani dunque De Gaspen farà 

le sue dichiarazioni e, dopo la di
scussione l'Assemblea voterà la sua 
fiducia al governo. In questa occa
sione è probabile che si determini
no alcuni spostamenti nello schiera
mento politico»della Assemblea: nel 
campo della destra non ci saranno 
novità, in quanto essa r imarrà alla 
opposizione. Novità ci saranno in 
vece nel centro-sinistra, in seguito 
all'uscita dal Governo dei saragat-
tiani e dei repubblicani. Non si 
avrà — a quanto è stato dichiarato 
— una opposizione di principio, da 
parte di questi ultimi gruppi poli
tici ina di una opposizione che non 
esclude il voto di fiducia, o l'a 
stensione, nei riguardi del go
verno. Il più rigido tr ipart i
tismo su cui poggia il gover
no farà sì. a meno che non vo
tino la fiducia anche repubblicani 
e saragattiani. che i voti di fiducia 
siano in minor n'ornerò di quelli 
ottenuti dal precedente governo, il 
Gabinetto De Gasperi può. però,con. 
tare sempre su 379 voti, forniti dai 
deputati dei tre partiti di massa. 
con in più i due voti degli indi
pendenti inclusi nel governo. Il chu 

DOPO LA NEVE, L'ALLAGAMENTO 

Paurose piene nel Friuli 
L'Arno ha straripato a Pisa 

La strada Firenze-Pistoia interrotta - Fiumicino isolata 

dalla terraferma - A'cune borgate di Roma allagale 

Fiumi e canali in piena, al imen
tati dallo scioglimento della neve 
caduta ovunque a migliaia e mi
gliaia di metri cubi, e dalle piogge 
torrenziali di questi due ultimi 
giorni, hanno allagato in molte r e 
gioni città e campagne. 

In alcune zone si è assistito a 
scene bibliche per la fuga di in
tere popolazioni incalzate dalle ac
que dilaganti. Nel Friuli per Io 
straripamento dei fiumi Torre e 
Corno la popolazione di interi paesi 
è stata costretta a sgombrare le abi
tazioni in tutta fretta, abbandonan
do il bestiame e le scorte alimen
tari 

Alcune città sono rimaste let te
ralmente tagliate in due E' il caso 
di Pisa dove lo strar ipamento del
l 'Arno ha sommerso tutti i ponti 
che «ingiungono le due parti del-

pas.sare solo un vagone per volta 
producendo grandi ritardi dei treni. 
Molte strade della Toscana sono r i 
maste interrotte per gli allagamen
ti: fra esse la più importante è la 
Pistoia-Firenze 

Grave è anche la situazione 3 
Roma, dove è stato proclamato ieri 
sera Io stato di emergenza. La pie
na del Tevere infatti registra 13 
metri e 70 centimetri e bastano an
cora pochi centimetri per provoca
re l 'allagamento di molte zone della 
città. Già da ieri però, molte bor
gate sono state tagliate fuori dal 
resto dell'abitato. Fiumicino è cir
condata dall'acqua e la situazione 
alimentare dei suoi abitanti è mol
to preoccupante. Una trentina di 
case sono state allagate sulla Vi.i 
Salaria e i loro abitanti sono stati 
presi e condotti in salvo, dagli al-

dà al governo un margine di ol ' re 
100 voti sulla maggioranza assoluta. 

Probabilmente sempre domani la 
Assemblea eleggerà il suo nuovo 
Presidente. Negli ambienti di Mon
tecitorio si facevano ieri molti no
mi come probabili candidati della 
destra; tuttavia non si mancava di 
rilevare come la eventuale candi
datura del compagno Terracini sa
rebbe appoggiata, oltre che dalla 
sinistra anche dai deputati demo
cristiani, come si è rilevato dalle 
dichiarazioni rese dall'011. Tupini ai 
giornalisti il giorno in cui fu risolta 
la crisi governativa. 

La riunione del gruppo 
parlamentare comunista 

i«*ri nel pomeriggio ei è riunito, 
nell'aula X di Montecitorio, il grup
po parlamentare comunista. Il g rup
po ha ascoltato un dettagliato r ap 
porto del compagno Togliatti sullo 
svolgimento della crisi governativa, 
ed ha approvato l 'operato della Di
rezione del Parti to e del Comita
to direttivo del gruppo. 

Molto lavoro per gli spalatori in tutto li mondo. La neve è caduta con 
abbondanza mai vista dall 'Italia alla Tolonia, dall 'U.R.S.S. alla Ger
mania. Sull ' Inghil terra si è abbattuta la più grande tormenta di neve 
che abbia mal devastato il pae.se. A Los Angeles II termometro é sceso 
a 30 «otto zero. Milano presenta un aspetto polare r 1 vita è comple

tamente paralizzata. Gli spalatori sono all 'opera. 

L'ECO DI CHIETI AL PROCESSO MATTEOTTI 

Mussolini depone in udienza 
Silvestri per bocca del giornalista 

"Gli agrari e gli industriali organizzarono ti delitto all'insaputa del 
duce,, - Tre ore di apologia - Dichiarazioni di Matteo Matteotti 

» La verità dovrebbero dirla Duminl 
o Poveromo, ma essi hanno mteios.se 
a tacere Comunque qui non avver
rà ciò che avvenne a Chieti:» Con 
questa energica presa di posizione 
verbale — la seconda nel corso del 
processo — il procuratore generale 
Spaglinolo è ieri mattina intervenuto. 
all'inizio della dodicesima udienza 
d"l processo Matteotti, per ammonire 
due testimoni che. messi a coniron 
to, si contraddicevano a vicenda 

Purtroppo nessuna traccia è però 
rimasta, in tutto 11 resto dell'udienza, 
del fermo proposito del P. G. 

Il giornalista Carlo Silvestri ha cosi 
potuto fare, in tre ore di animata 
conversazione da salotto, una scan
dalosa apologia di MussollnJ. sen
za essere minimamente disturbato 
dalla Corte 

L ' « i n n o c e n z a » d i M u s s o l i n i 
Silvestri sostiene Innanzi tutto di 

essere stato 4 il pubblico accusatore 
n 1 di Mussolini, quale mandante 
morale dell'assassinio Malieolu > Il 
teste aggiunge subito dopo, però, che 
« se nel '24 Mussolini fosse stato giu
stiziato per quel fatto, si sarebbe 
compiuto un altro delitto >. Silvestri 
è infatti dell'opinione che il manaato 
pervenne a Marinelli, tramite Filip-
pclll. dall'alta industria genovese e 
dagli agrari toscani all'insaputa di 
Mussolini 

Su questa tesi Silvestri costruisce 
un lungo racconto, ricco di colpi di 
scena e di colore. Risulta subito evi
dente che al teste non interessa mi
nimamente la prima parte della sua 
affermazione: non un solo nome di 
industriale e di agrario, non una 
precisa accusa a carico di quelli che 
egli considera i < soli » mandanti del 
delitto sfilacirà dalle sue labbra. Scen
dere al concreto farebbe certamen
te naufragare il tentativo di scin
dere le responsabilità tra fascismo 
e grandi industriali e 11 teste, che 
proprio a questo mira, preferisce 
mantenersi sulle generali e puntare 

« Dopo il discorso di Napoli — al
lei ma il teste — Mussolini mi av
verti che. se avessi ricevuto un te
legramma convenzionalo, avrei do
vuto invitare Buczzi ed altri espo
nenti del Partito Socialista Unitario 
ad entrare nel suo governo Senon-
chè l'opposizione dei nazionalisti, che 
facevano da trai* d ' tuupr tra fascumo 
e corona, e degli agrari toscani, i 
quali minacciavano un intervento ar
mato, fece fallire tale piogetlo. Mus
solini, quindi — assicura Silvestri — 
non avrebbe mai potuto dare l'or
dine di uccidere Matteotti, il Segre
tario. cioè, di quel partito, da cui vo
leva attingere ucinini per il suo go
verno », 

A questo punto M leva Fiancesco 
Giunta, il quale, sporcandosi dalla 
balaustra, chiede di parlare E men
tre il pubblico mormora sommossa-
mente. l'imputato illu=tra e confer
ma la tesi di Silvestri, riproducendo 
mimicamente e nella voce quanto 
Mussolini ebbe a dirgli a proposito 
della presunta collaborazioni- social-
fascista. La buffonata provoca le 
proteste del pubblico e dellavv Hcl-
lacnder-Ogliani. il quale, interrcm-
pendo l'imputato, grida • « E" scanda
loso che nel processo contro gli as
sassini di Matteotti si faccia l'apo
logia di Mussolini » Tra i clamori si 
sente Giunta che dice- «Io inno sta
to sempre uno strafottente ». Il Pre
sidente invita l'avvocato a tacere e, 
sorridendo, fa segno al teste di con
tinuare pure. L'avv Olgiant abbando
na allora l'aula 

[1 « s a l v a t o r e » d i t u t t i 
Silvestri ringrazia e, per meglio 

gesticolare, si toglie il cappotto Ri
messosi a sedere, dà uno sguardo di 
intesa ai suo stenografo privato, che 
raccoglie diligentemente il verbo de! 
maestro. Quindi racconta con ricchez
za di particolari (qualcuno si chiede: 
< Ma come ha fatto, da antifascista. 
a sapere tutte queste cose da Musso
lini? ») come il « duce ». opponendosi 

senz'aHro alla seconda parte della | ai sanguinari plani di Hitler, avesse 
beri su cui si erano arrampicati pe r | rua affermazione: l'Innocenza di Mus-|jalvato"Ta vi ta ta Nenni, a" Buòzil. a 

la città Sul ponte ferroviario puòlsfuggire all'invasione delle acque.|solini. 'Parr l . a Bonfantlni, a lui stesso (que

sto almeno è sictiio). ai figli di Mat
teotti, ecc. 

E" quffai mezzogiorno e Silvestri 
pionuncia il fatidico • Eccoci alla 
conClusioi.-.- ». E da questa momento 
fino alle 13,45 racconta le cotJìdenze 
ricevute da Mttssol-n: in punto di 
morte, nell'aprile 1944. 

• Uccidendo Bombacci — afferma ad 
un certo punto il teste — i partigia
ni hanno indirettamente servito la 
causa di quegli induri tal i e di que
gli agrari che ordinaiono la soppres
sione di Matteotti, perchè con lui spa
ti un compromettente memoriale che 
svelava il retroscena dell'assassinio >. 

La difesa di Cesare Rossi, l'auto-
esaltazione delle proprie qualità let
terarie e finnico-sportive (Silvestri 
faceva a boxe con Matteotti e scrisse 
anche una biografia di Alfredo Binda). 
e un patriottico sproloquio finn!e con
cludono la deposizione di Silvestri e 
l'udienza. 

Cosi sono trascorse tre ore de) 
prezioso tempo della Corte. Oggi non 
vi sarà udienza 

« II p r o c e s s o n o n h a p r e s o 

l a v i a g i u s t a >• 

Invitato dall'Agenzia « Ansa » ad 
esprimere il suo ciudiz-o circa il pro
cesso in corso per ''assassinio del pa
dre. l'on. Matteo Matteotti ha fatto 
le seguenti dichiarazioni: « *"ino ad 
oggi non sembra che il processo abbia 
preso la via g.usta. E' palese che c'è 
chi vuole celare fatti e responsabilità 
ormai acquisite. 

« Allora nasce spontaneo l'ammoni
mento: la Magistratura non si può più 
permettere di offendere la coscienza 
del Paese. p=rchè si giungerebbe a 
pensare che lo spirito che animava 
questa al tempo del processo di Chie-
U l'anima ancora ». 

IL I TT T I R A H O N D I A 

S E C O N D O T E M P O D E L L A . P R O V O C A Z I O N B IN ETLÉIXJLA. 

Fosso li, villeggiatura per ustascia e SS 

Zero 
a Pacciardi 

in 
(Dal nostro inviato speciale) 

MODENA, febbraio — Ho accen
nato alle manovre compiute dagli 
agrari emiliani per ©flenere nella 
Questura di Modena un rimaneg
giamento del personale che assicu
rasse loro l 'impunità per il passa
to e la tranqutlltfd per il futuro. 

Proprio cinque aionu prima del
l'arresto di Gtbelhni è giunto a Mo
dena un nuovo questore, il dottor 
Spani, questore fino dai bei tempi 
di Mussolini. La Questura di Mo
dena acera il grande difetto che a 
capo del suo Ufficio politico si tro-
rara un galantuomo, ti commissa
rio Tripodi, rulla buona strada per 
sciogliere la matassa dell'imbroglio 
emiliano e risoluto a sdipanarne da 
un capo all'altro ti filo vero, il filo 
steso da r La Fiaccola ». dal gruppo 
Pavone, giù giù per quello della 
squadracela del democristiano Mil
lo a quello dell'avventuriero Isca 
Cordova, fino al delitto di Baldaz-
:ini. 

Che fa il bravo Spani appena 
prende possesso della Questura mo
denese? Riunisce i dipendenti e, do
po un generico fervorino, tenden
do l'indice ammonitore verso Tri
podi. con severo cipiglio gli dice: 
« A lei particolarmente raccomando 
di essere obbietttro ». Tripodi però 
non intende che obbiettività signifi
chi chiudere tutti e due gli occhi 
sugtt imbrogli monarchico-fa scisti e 
va avanti * con le indagini come 
prima. 

Di fronte a tanta insubordinazio
ne. Spani prende provvedimenti' 
toglie all'Ufficio politico l 'automo
bile, sottrae a Tripodi gli agenti 
per impiegarli in serriti di nessun 
conto, lo pnra della facoltà di com 
piere fermi e dei fondi necessari 
per 1 con/?denfi, praticamente pa
ralizza l'attività del commissario, e 
siccome questi protesta il questo
re lo inrifa a dare le dimissioni 

Tripodt r i lu ta . Ma c'è pronto per 
lui. senza indugio, il trasferimento 
del Ministero, che il 17 qennaio lo 
fbalestra da Modena a Maza'a in 

Iegì e al d i r i t to di r ap ina delle 
classi possidenti . Perc iò non me
ravigl iatevi se i vecchi e i nuovi 
arnes i della reazione vi ripeteran
no sii tut t i i toni che sul l ' I ta l ia in
combe il pericolo di non so quale 
feroce comunismo e vi presente
ranno il comunismo come il vo«tro 
nemico. Essi mentono, come men
tiva Mussolini nel 1024. Essi san
no che i comunist i chiedono sol
t an to giustizia per -i lavora tor i . 
come ch iedevano giust izia nel 

1°24. II solo pericolo che li a l t e r 
risce è che le classi possidenti deb
b a n o rest i tuire nna par te di ciò 
che hanno estorto al popolo nei 
\ en t i anni successivi al deli t to 
Matteotti , che i lavoratori s iano 
rappresenta t i nel governo del pae-
>e e po>sano eserci tare la loro li 
ber ta e far valere i loro diri t t i 
Essi temono una cos.i <oI.i che in 
Italia sì incominci unn buona 
volta a fare giustizia 

• FELICE PLATONE 

prorincia di Trapani. 
Ora Spani ha avocato a si la re 

sponsabilità dell'Ufficio politico e 
Io gestisce - obbiettivament€ * con 
l'aiuto del dott. Amadasi, commis
sario compromesso con la repub
blica di Salò ed un anno fa desti
tuito dalla direzione del campo di 
Fossoli per la sua connivenza con i 
fascisti internali. II campo di Fot-
soli è una delle altre pedine delle 
nuoce manovre che gli agrari van
no meVendo in atto in Emilia. 

Le scampagnate del detenuti 
Se io dico che il campo di Fos

soli. ad una centina di chilometri 
da Modena, è un * campo di inter
namento per stranieri pericoloti ». 
il lettore penserà che ti campo di 
Fossoli assolva la funzione, lodevo
le ed utile per la democrazia ita
liana, di isolare gli 800 che vi sono 
rinchiusi: SS tedesche, ustascia ed 
altri consimili rermi lasciati svi 
nostro suolo dallo sfacelo della 
guerra 

1 fascisti italiani e i loro colleghi 
tedeschi e croati, venivano invece 
trattati dal commissario Amadasi. o 
cui il Ministero dell ' Interno aveva 
oculatamente affidato la direzione 
di Fosjroli, con la liberalità ed i 
l a r c n più Grandi. 

7 detenuti avevano libero ingres
so in direzione, nove potevano sbri
gare e manometterne le pratiche più 
riservate, aiutare e consigliare il 
dett. Amadasi nelle sue quotidiane 
fatiche. E quando qualcuno di loro 
chiedeva il permesso di fare una 
g*tarella fuori del recinto per arri
vare alla palazzine, di qualche agra
rio il eommitsarie ne» si faceva 
punto pregare, 

In queste visite si imbottinano 
progetti e piani, «i ascoltavano no
tizie ed istruzioni giunte appena da 
Roma, si ricevevano biglietti da 
mille e un po' d'oro da riportare 
al campo e da tenere in serbo per 
gli imprevisti. 

Passo fa lso 
.Amadasi, però, ad un certo mo

mento fece un passo falso. Son con
tento delle cortesie di qualche don
na tedesca internata, portò a vi
vere al campo una prostituta sua 
amica. Gli agenti ausiliari prote
starono al Ministero e se i loro 
precedenti racconti sulle malefatte 
del commissario non avevano avuto 
alcun esito, questa volta una inchie
sta ebbe luogo ed Amadasi renne 
destituito, destituito, come abbiamo 
visto, per essere inviato poco di
stante alla Questura di Modena. 

Col commissario Amato, succedu
to ad Amadasi. il regime dt Fosso-
li non mutò. Ma anche Amato, più 
tardi ha finito col compromettersi 
per questioni dt 'onne; anche lui 
il Ministero ha dovuto sostituire ed 
ti tiiioro commissario, quello che 
dirige ora il campo, si è deciso a 
vietare ogni uscita degli internati 
ed a farli sorvegliare. 

Ma ormai i fascisti di Fossoli non 
hauno bisogno di oltrepassare i can
celli: tutto quanto occorre loro lo 
ricevono a domicilio. 

Infatti, la molto benemerita Com~ 
missione Pontificia e la non mene 
benemerita C.R 1 si preoccupano di 
fornire alle SS ed agli ustascio del 
campo cibarie per la sovraalimen-
fazione e ti incaricano di introdur 

FK%NCO CANTONI 
(Continua l a 2. p a * , 1. colonna) i 

iVel bando di concorso per vo
lontario di gruppo B degli uffi
ci provinciali del Tesoro, pub
blicato nella G.U. n. 194, si ri
chiede tra l'altro, per la parte
cipazione agli esami il - certi
ficato di buona condotta mora
le, cimle e politica - , da rila
sciarsi su carta da bollo dal 
sindaco del comune. 

Non vi sembra di leggere 1 
uecchi bandi /assisti? Eppure il 
funzionario compilatore non era 
affatto distratto, egli ha ben 
mutato <l termine di podestà in 
quello di «''ndaco. Fin qui par
lava la legge ed egli l'ha dili
gentemente applicata. Più in la 
aererà soccorrerlo un elemen
tare senso pratico: ma come si 
può chiedere tale comprensio
ne a certa ve-chia burocrazia 
ministeriale? Cerne si può far
le comprende^ che in reg'me 
•il democrazia - buona condot-
ra politici - non ha un signifi-
• ato plausibile? 

Il bello si e che quando qual-
-h? sindaco ha tralasciato que
sto dettaglio^ il Ministero ha 
respinto il certificato chieden
do che venisse completato 
Pare anzi che lunghe discussio
ni siano intercorse in proposito 
'ra interni. Comune e Tesoro. 

Ma infanto la disposizione è 
rirnas'a, e chi sa quante com-
Dlicarioni possono venirne. 
Immaginate voi se Pacciardi do 
resse chiedere il suo certificato 
di buona condotta politica al
l'ottimo Buonocorp sindaco mo
narchico di Sapoh? 

Complicazioni pericolose. Chi 
sa mai cosa potrà venirne? Si 
dà perfino ti caso che un gior
no o l'altro per riconoscerti lo 
buona condotta, qualche sin 
daco zelante venga a chiederti 
«e leggi gli articoli e le zanza 
ricre dcll'on. Andreotti E al
lora, siamo seri, cìii mai ver 
rebbe ammesso al concorso de
gli uffici provinciali del Tesoro? 

£a Iromhoflebiie 
di 3ierbert M or rìsoti 

Il Tamigi ghiaccialo • Lo fabbrica di automobili 
Austin sospenderà la produzione? - La «Iralla 
dei lavoratore - Le azioni di Bevin in ribasso 

(Dal nostro corrispondente) 
LONDRA, febbraio — Il Tamigi 

è ghiacciato: ia scorsa notte è sta 
ta forse la più fredda che Londra 
ubbia dot 'uto sopportare IH 66 anni 
Afentre scriro lu città è completa
mente ammantata di neve ed un 
sottile strato di ghiaccio copre 1 ue-
tri della mia finestra: è tuerttabi-
le per uno che. come ine, sia redu 
ce della guerra in Italia, la nostal
gici del sole mediterraneo, dei ra
gazzi che giocavano ridendo sotto 
il sole accecante di Ostia, delle 
strade soffocanti di Roma, 111 nyo-
4to, t'iste dall 'alto del Pincio. 

1 londinesi bafrono i denti dal 
freddo, ma nella loro comprensibt 
le irritazione, non possono davve
ro accusare i minatori perchè non 
li hanno riforniti di carbone per le 
stufe: nel primo mese di naziona
lizzazione, le miniere di carbone 
hanno prodotto un milione di tori 
ne/late in più dell'anTio scorso nel 
lo stesso mese, e questo malgrado 
che la mano d'opera sta noferol-
mente ridotta. 

M o t o p e r M o s l e y 

Gli sforzi davvero entusiastici dei 
minatori non sono stati fiittauia 
inf ic ient i a migliorare (a situazio
ne, che rimane molto seria: le estra
zioni di carboiie*non hanno anco
ra raggiunto il lirello necessario ad 
una piena produzione delle indu
strie britanniche. La grande fabbri
ca di automobili Austin dovrà li
cenziare 15.000 operai e sospendere 
la produzione se non riceverà in 
tempo utile i quant i la t i r t di car
bone richiesti. 

Problema, questo della produzio
ne, intimamente legato all'altro, al
trettanto grave, della mancanza di 
mano d'opera, sul quale si sono ac
cese tante polemiche di stampa e 
discussioni negli ambienti governa
tivi. Il governo ha promesso di pre
sentare in febbraio un bilancio sul
la .situazione della mano d'opera, e 
sarà questa la prima volta in cui 
Qiie:-to metodo, riservato finora a 
itude cifre, sarà applicato a uomini. 

Può darsi che la presentazione di 
questo bilancio possa essere r invia
ta dalla malattia di Morrison, il 
quale non può muoversi dal letto m 
seguito ad una tromboflebite. Mol
ti inglesi ricordano però che, quan-
I I I I M I I I I I I I I I I I I I i l t l M I I I I I I I I t l l l l l l l l l l 

Ecco Dov Cìruncr, il terroris ta 
della Irjtun Z u e i Leumj che a t 
tende, nelle prigioni inglesi di 
Gernsalemme di essere impiccato 
Né la partenza della sorella dal
l 'America, né le preghiere del 
Rabbino, né le esortazioni dei 
dirigenti ebrei sono riusciti a 
deciderlo a firmare la domanda 

di g r a d a 

do Morrison era Ministro degli In* 
terni nel Gabinetto Churchill , le r a 
gioni che egli addusse per scarce
rare il « leader » dei /ateisti ingle
si, Osua ld Mosley, e per ricoverar
lo m una casa di campagna fu che 
Mosley soffriva di una trombofle
bite, malattia per la quale si dice
va fosse necessario, anziché r ima
nere a letto, fare del moto, quel 
moto che a Mosley, ahimé, non era 
concesso in prigione. 

Comunque, sia che la questione 
della mano d'opera venga discussa 
al Parlamento immediatamente, sia 
che venga rinviata, il problema ri
mane quello di più vitale interr»se 
per la Gran Bretagna 

« D i s p l a c e d p e r s o n s » 

/ grotsi industriali, aiutati sfor
tunatamente da alcuni dirigenti sin
dacali dalla vista non troppo acu
ta, insistono perchè sia permessa 
l'immigrazione dei profughi inter
nati nei vari campi dell'UfVRRA in 
Europa. E' noto che la maggioranza 
degli internati (displaced persons) 
appart iene a quella categoria di 
persone che, per una ragione o per 
V altra, hanno paura di ritornar* 
nei propri paesi d'origine, sotto i 
nuovi governi democratici, e sareb
bero pronte a vendere i loro ser
vizi ad ogni losco affare che aves
se un carat tere sufficientemente an
tidemocratico e anfisovietico. 

Ciò non interessa che subordina
tamente 1 capitalisti inglesi, i qua
li vedono in questa immigratiotie 
soprattutto la possibilità "di assicu
rarsi del lavoro a buon mercato ed 
indipendente dal controllo sindaca
le, e non avrebbero scrupoli ad 'mi-
tare i nazisti e la tratta di « schia
vi del lavoro ». 

L a c o r r i s p o n d e n x a 

S t a l i n - B e v i n 

La corrisponden2a Stalin-Bevin e 
la intervista concessa da Stalin ad 
Elliot Roosevelt, hanno provocato 
una quantità di discussioni sulla po
litica estera inglese. Indubbiamente 
lo scambio di lettere tra il Mini
stro degli Esteri bri tannico ed il 
Generalissimo sovietico sono state 
interpretate qui come una chiarifi
cazione, ed in qualche ambiente uf
ficiale si dichiara con sincerità che 
* anche le incomprensioni possono 
dare buoni frutti ». La stampa di 
destra, dal canto suo, ha definito le 
critiche della « Pravda » al discor
so di Bevin una * spiacevole incom
prensione nata da una comprensi
bile apprensione ». 

Il fatto si è che le espressioni 
formali di amicizia di Bevin sono 
senza valore fino a quando questa ,. 
amicizia non diventerà, in termi
ni inequivocabili , una realtà II Mi
nistero degli Esteri inglese sa mol
to bene che pochi tentativi sono 
statt fatti da parte sua per costrui
re una stabile collaborazione con la 
Russia, e che duran te gli ultimi do
dici mesi l'Inghilterra ti e andata 
sempre più allontanando dall'Unio
ne Sovietica per diventare il « so
cio minore * degli Stati Uniti 

Ma non è improbabile che Wall 
Street da un momento all'altro lan
ci una nuova offensiva contro mol
ti degli industriali inglesi tra i qua
li si va facendo strada il convinci
mento che gli Stati Uniti non »o,.i» 
i( solo e possibile amico della Gran 
Bretagna, e che ignorare il vasto 
potenziale economico del mercato 
sovietico e delle nuove democrazie 
europee sarebbe un suicidio 

Naturalmente , anche in seno al 
Gabinetto britannico vi sono note
voli divergenze di opinione tu tut
ti questi argomenti: situazione d'I
la mano d'opera, commercio analo-
sovieltco. relazioni con gli Stati U-
nifi. 

Le azioni di Bevin intanto sono 
notevolmente cadute da quando 
Montgomery, di ritorno da Mosca. 
ha lasciato intendere che laggiù ti 
Ministro degli Esteri inglese non 
gode di una buona stampa La tec
nica bevintsta, che è un misto rfi 
altisonanti frasi socialdemocratiche 
e di imperialismo, è ormai un gio
co a carte scoperte. 

HENKT HUGHE* 

ISAVGVRAZIOSE A VARSAVIA DEL NV0V0 PARLAMMO 

Bierut rieletto Presidente 
della Repubblica Polacca 

VARSAVIA. 5 — II nuovo Pa r 
lamento polacco ha tenuto oggi la 
sua r iunione inaugurale. 

Boleslav Bierut. «.he per 19 mesi 
era stato Presidente della Repub
blica polacca e *i era dimesso ii?ct 
è statò rieletto alla «tes^a carica con 
408 voti su 444 E?li resterà in ca 
nca per sette anni. 

Nel discorso inaugurale al Par
lamento, il nuovo Presidente ha 
dichiarato che la nazione polacca 
ha fatto erandl progressi dalla li
berazione ad oggi, e si è avviata 
decisamente verso una forma di 
democrazia avanzata Bierut ha 
quindi da to l 'annuncio di una im
minente amnistia per t prigionieri 
politici ed ha fctto appello alla 
nazione perchè r imanga unita ed 
affronti con slancio il grande com-
pi'o della ricostruzione che la at
tende. 

li Par lamento ha quindi eletto 
p renden te provvisorio dell 'Assem
blea lo scrit tore Kowalfki. 

Oggi stesso sono &Uti resi noti a 
Varsavia i risultati ufficiali defini
tivi dell» elezioni tenutesi il 19 
gennaio scorso - dei 12 896 965 elet
tori. 1*89 per cento, e ciò* 11.510 242 
hanno es»rci«ato il toro dir i t to di 
voto 

La ripartizione definitiva dei 
seggi è r isultata nella seguente ma

niera: Part i t i del blocco 104. 
part i to di Mikolajczyk 28, par t i to 
laburista 12, par t i to di l iberazio
ne 7, gruppi cartolici 2. Indipen
denti 1. 

Llopis riceve rincarieo 
di forviare il f«reno spagnolo 

PARIGI, 5 — In seguito «11 a n 
nuncio da to dal repubblicano Au
gusto Barcia del fallimento del l* 
t ra t ta t ive per la formazione del 
nuovo Gabinet to spagnolo In e s t ' 
lio. il Pres idente Martlnez Barr i r» 
ha dato l ' incarico di iniziare le 
consultazioni per la formazione d'un 
nuovo Gabinet to al segretario ge
nerate del Par t i to socialista Rodol
fo Llopis 

U CAM BEL Hm 
t U molo di uni uraniìe 
inchiesti ài cui HJNIT A* 
inizierà li rmbbikanntif 
p r o s s i m i m f n l f 
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